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Dossier // Sport e natura

Tentazioni
sotto controllo
Vademecum pergli utenti // Succédé spesso che, passeggiando in determinate
zone, gl i escursionisti disturbino gli anima Ii selvatici. Per non parlaredei biker che

sfrecciano suIle piste downhill. I conflitti con la natura possono nascere ovunque.
Di seguitoqualcheconsiglio perevitarli.

Francesco Di Potenza

Escursioni con sei e racchette

Due racchette e al minimo dieci
centimetri di neve; basta poco per
provare nuove sensazioni. Utilizzate,
nel limite del possibile.vie già
esistenti.

Mete incontaminate
Con sei e racchette da neve ai piedi, gli escursionisti

dell'alta montagna si spingono in zone che per lungo
tempo erano state risparmiate dall'invasione umana.
Perciö, chi desidera avventurarsi in questi luoghi deve

sapere che in inverno la selvaggina è molto sensibile
aile intrusioni esterne. È quindi necessaria molta cau-
tela. Negli ultimi anni, leattività invernali praticateal di

fuori delle piste segnalate sono aumentate considere-

volmente. Le regioni sensibiii,ovvero quelle non abïtua-
te aile interferenze esterne (zone pianeggianti in buona

parte composte di superficie boschiva), sono diventate
mete ambite soprattutto per gli appassionati delle gite
con racchette da neve.

Consigli
Pianificateleescursioni nel limitedel possibilebasan-

dovi su vie già esistenti.
Prestate attenzione aile indicazioni relative alla pro-

tezione e al rispetto di tali zone.

Evitate di partire nelle prime ore del mattino, ovvero

quando molti animali sono particolarmente sensibili

aile interferenze esterne.
Evitate di avvicinarvi agli animali seivatici, aggirate

soprattutto i luoghi di rifocillamento.

Scegliete con estrema attenzione le zone di bivacco

(lontanodagli animali).
Attraversate le zone boschive possibilmente utiliz-

zando i sentieri o le strade già esistenti (seguire le orme
di altri escursionisti).
Evitate le discese nei boschi.

Non percorrete lesuperfici di rimboscamento.
Fermatevi soltanto per brevi periodi ai limiti di un bo-

sco (habitat naturale del fagiano di monte) e non
scegliete vie parallele a queste zone. //

Sei alpino e snowboard

Non stressare gli animali
Piste,impiantidi risalitaediinnevamento,areedi par-

cheggio.ecc... La pratica dellosci esige un buon numéro
di infrastruttureche possonocausaredanni alla natura
eai paesaggio.In particolare,gli sciatori egli snowboar-
derdisturbano la natura quando abbandonano le piste
battute per fare del fuoripista. Per anima Ii e piante queste

intrusioni sono assai problematiche. Le scorribande
a margine delle piste, in particolar modo nei boschi,

possono spaventare gli animali che, soprattutto in

inverno, necessitano di tranquillité assoluta per utilizzare
al minimo le riserve di grasso accumulate durante la

bel la stagione. Dal punto di vista délia flora, gli amanti
del fuoripista possono nuoeere alio sviluppo delle piante

giovani.ciô che mette in pericoloil rinnovodel boscoe
la sua funzione protettiva. Insieme agli escursionisti,gli
utenti delle piste da sei generano la maggior parte del

traffico motorizzato destinato alla pratica sportiva.con
conseguenze dirette sull'inquinamento atmosferico e

acustico.

Consigli
Restate sulle piste segnalate.

Rispettate i ritmi délia natura, evitate quindi discese

notturne e nelle prime ore dei mattino e le zone con

scarso innevamento.
Osservate le segnalazioni, le direttive e i divieti.
Nei boschi, non abbandonate le piste segnalate ed

evitate le zone in cui la neveè scarsa.

Utilizzate i mezzi di trasporto pubblici sia all'andata
sia al ritorno. //
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Dossier // Sport e natura

I canoisti non sono gli unici utenti di fiumi e laghi,

Escursioni

Seguire i sentieri battuti
Gli escursionisti non disturbano la natura, a patto

che seguano i sentieri battuti, che non colgano fiori e

piante e che giungano sul posto con mezzi di trasporto
pubblici. Sembra paradossale ma gli escursionisti e gli
sciatori generano la maggior parte del traffico stradale

destinatoalla pratica sportiva.con conseguenzesull'in-
quinamento acustico e atmosferico. I danni alla flora

e alla fauna durante le gite in montagna o nei boschi

dipendono essenzialmente dal numéro di persone che

passano su un sottile strato di terra, il quale puô tra-
sformarsi in una zona spoglia e soggetta aIl'erosione. Si

ca usa no danni anche quando si abbandonano i sentieri

segnalati.ci si ferma per un pic nico percoglierefunghi
o mirtilli.

Consigli
Organizzate escursioni soltanto di giorno. Scegliere

il momento giusto per mettersi in strada è importante
anche dal puntodi vista délia prevenzionedegli infortu-
ni, poiché molti incidenti avvengono all'alba e di notte.

Non dimenticate che durante la notte anche gli ani-

mali selvatici hannodirittodi riposare in pace.

Seguite i sentieri segnalati e abbiate un occhio di ri-

guardo per i campi agricoli e i pascoli.
Accendete il fuoco soltanto in zone adeguate, adot-

tandoognitipodi precauzione.
Non cogliete néfiori di campo, né fiori alpini.
Utilizzate i mezzi di trasporto pubblici sia all'andata

sia al ritorno délia vostragita. //

Canoa.kajak

Attenzione alla partenza e

all'arrivo

Scivolare sull'acqua e godere del panorama straor-
dinario che si gode in mezzo ad un lago offrono agli

adepti del canottaggio un'esperienza magica. Oueste

piccole imbarcazioni, in effetti, consentono di immer-

gersicompletamentenella natura, per non parlare delle

correntiedel moto ondosoche stimolano la produzione
di adrenalina. Ma attenzione, nemmeno queste discipline

sono esenti dal provocare danni alla natura, che

si verificano prevalentemente nei luoghi di partenza e

di arrivo e durante l'attraversamento di corsi d'acqua.
Per évitare situazioni spiacevoli ci si puô informare sulle

regole vigenti presso le federazioni e le associazioni di

protezionedélia natura.

Consigli
Non lasciate rifiuti né sulla spiaggia, né nell'acqua.
Non abbandonate mai le vie segnalate nei le dune e

nei le zone lacustri sensibili.

Evitate di fare rumore nelle vicinanze di coste e rive di

laghi efïumi.

Usatelimitatamentespiaggesenzaattrezzaturaturi-
stica corne bagni,pattumiere,zonedi attraccoeservizio

bagnino.
Evitate di penetrare in zone sensibili quali canneti e

superfici ad alta concentrazione di piante acquatiche,

luoghi di cova, di acqua bassa e banchi di sabbia e di

ghiaia. //

Arrampicata

Le vie non sono infinite
Le mete preferite dagli amanti deU'arrampicata sono

le Alpio il Giura,terre d'origine di moite specie animali
e vegetali che col tempo si sono adattate aile estreme
condizioni meteorologiche e morfologiche del posto.

Perquesta ragione l'ecosistema reagisce spesso in

modo molto sensibile aile interferenze esterne. Durante

l'ascensione di vette puô succedere di creare nuove
vie battute accanto a quelle già esistenti e questo, oltre
a provocare la compressionedel terreno.danneggia la

flora e aumenta il pericolo di erosione. L'inquinamento
ecologico generato dallo sport deU'arrampicata dipen-
de dal tipo di vegetazione e di animali presenti nei la

regione. Le specie ornitologiche che nidificano sulle

rocce,corne ad esempio il falco pellegrino o il gufo,

possonosentirsi turbatedalla presenza degli scalatori.

Particolarmente sensibili sono anche gli spuntoni di

roccia su cui crescono dei tipi di vegetazione speciale e

vivono determinate specie animali.
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Consigli
Non uscitedai sentieri segnalati.
Prestate attenzione a Ile zone ornitologiche protette e

ai divieti stagionali di arrampicata.
Numerosepiantealpinefiguranonella lista delle specie

protette,quindi evitate di coglierefiori di montagna,
soprattutto le stelle alpine e qualche tipo di orchidea

chenonfiorisconoovunque. //

Corsa d'orientamento

Evitare le corse notturne
Cli adepti délia corsa d'orientamento corrono attra-

verso boschiecampi.giungendospessoin luoghiappar-
tati e tranquilli dove possono disturbare la selvaggina,

soprattutto in determinati periodi dell'anno,corne quel-
lo délia cova. Ouesto aspetto préoccupa l'Associazione

svizzera di corsa d'orientamento che, da diversi anni, si

impegna a studiare scientificamente gli effetti del pas-

saggio dei suoi accoliti sulla flora e la fauna e a trovare

dellemisureadeguate.Adesempio,tuttelecartinesono
sottopostea controlli relativi al rispettodélia natura per
proteggere al meglio le specie animali protette e gli
habitat naturali più sensibili.

Consigli
Evitate le aree naturali protette e gli habitat naturali

minacciatidi estinzione.Nelfoglioinformativoallegato
ad ogni cartina trovate l'elenco di queste zone.

Evitate le corse notturne.
Le manifestazioni di grande portata necessitano di au-

torizzazioni speciali. Ogni cantone definisce a partire da

quanti partecipanti un evento debba essere considerate

di grandi dimensioni.Contattate il guardaboschi responsable,

il comuneoppure le autorité perla protezione délia

natura perevitaredi invaderezoneespazisensibili. //

È bello superare con successo una parete, purché non si metta a repentaglio
l'habitat naturale.

Mountainbike

A tutto gas ma con rispetto
Nonostantei mountain bikesianodei mezziditraspor-

to écologie!, gli animali selvatici possono spaventarsi al

loro passaggio. Ouando i biker invadono all'improvviso
il loro campo visivo spesso essi fuggono in preda al pa-
nico. Perciô questa categoria di amanti delle sensazioni

forti deve imperativamente seguire le raccomandazioni

per il rispetto degli animali selvatici, evitando i sentieri

proibiti. Ulteriori problemi nascono quando i biker

scelgono ilfuoripista, in questi casi si parla di danni alla

vegetazione.di com pressionedel suoloedierosione,
insomma di danni importanti ad habitat naturali protetti
edi grande valore.

Consigli
Utilizzate sentieri e strade esistenti e piste realizzate

appositamenteperla pratica del mountainbike.
Gli animali selvatici che vivono nel bosco e nei campi

vanno trattati con riguardo. Se vedete un animale da-

vanti a voi,fermatevi ed aspettate che si allontani.
Evitate, se possibile, di frenare bloccando le ruote.

Ouesta pratica infatti favorisce l'erosione del terreno.
Evitate pure di percorrere le piste downhill subito dopo
delle precipitazioni.

Usate soltanto dei mountainbike in perfette condi-

zioni tecniche e dopo ogni giro controllate minuziosa-
mente lo stato dei freni,delle ruote e dello sterzo.

I biker sono alla ricerca del brivido délia vélocité, tut-
tavia non bisogna mai dimenticare che solo chi sagesti-
re la vélocité è in grado di evitare soggiorni all'ospedale
o le ire degli altri utenti degli spazi naturali.

Attenzione:tutte le superfici boschivesvizzereappar-

tengono ad un proprietario fondiario. L'utilizzazione di

spazi verdi nécessita dunque di concessioni o permessi

speciali. //

Fonte: Ufficiofederate dell'ambiente
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